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ART. 1 – DENOMINAZIONE

L’Azienda Esercizio Gas, AEG S.C.a 
R.L., già evoluzione della Società 
Cooperativa di consumo per la 
distribuzione Luce Elettrica e 
Forza Motrice costituitasi il 2 feb-
braio 1901, ha la denominazione 
AZIENDA ENERGIA e GAS SO-
CIETÀ COOPERATIVA abbreviabi-
le in “AEG Coop”.

ART. 2 – SEDE

La Società Cooperativa ha sede 
nel comune di IVREA (TO) e po-
trà istituire sedi secondarie, suc-
cursali, agenzie e rappresentanze 
anche altrove.

ART. 3 – DURATA 

La Società Cooperativa avrà dura-
ta sino al 31 dicembre 2060, pro-
rogabile a termine di legge.

ART. 4 – SCOPI E OGGETTO

4.1 – Scopi

La Società Cooperativa è retta dai 
principi della mutualità e si pro-
pone di fornire beni e servizi alle 
migliori condizioni possibili per 
i Soci. Inoltre, la Società Coope-

rativa si propone di sviluppare e 
diffondere l’utilizzo razionale, ef-
ficiente, consapevole, ecososteni-
bile e partecipato dell’energia.

La Società Cooperativa, compa-
tibilmente con il perseguimento 
delle finalità mutualistiche a fa-
vore dei Soci, promuove e sostie-
ne altresì lo sviluppo economico 
sociale del territorio, prioritaria-
mente del Canavese, a beneficio 
dei Soci e della comunità locale. 
La Società Cooperativa promuove 
e favorisce lo sviluppo della coo-
perazione e la diffusione dei prin-
cipi della mutualità e solidarietà 
cooperativistica in tutti gli ambiti 
dell’oggetto sociale e garantisce 
la partecipazione democratica 
dei Soci alle attività sociali con 
funzione consultiva e propositiva 
Per il raggiungimento degli sco-
pi sociali, la Società Cooperativa 
può svolgere la propria attività 
anche con terzi non Soci. 

Nella costituzione ed esecuzione 
dei rapporti mutualistici la So-
cietà Cooperativa rispetta il prin-
cipio di parità di trattamento. 

4.2 - Oggetto

Per raggiungere lo scopo mutua-
listico, la Società Cooperativa si 

STATUTO
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prefigge di esercitare, con riferi-
mento ai requisiti e agli interessi 
dei soci, le seguenti attività:

a)	 	 compravendita di energia 
(energia elettrica, termica e 
altro) e vettori energetici (gas 
naturale e altro) al dettaglio e 
all’ingrosso, comprese le pre-
stazioni e i servizi connessi 
all’attività di compravendita;

b)	 	 accumulo e stoccaggio di 
energia e vettori energetici 
destinati al consumo e alla 
commercializzazione;

c)	 	 produzione, distribuzione 
e vendita di energia, anche 
proveniente da fonti rinnova-
bili o da fonti assimilate (co-
generazione e altro), nei limiti 
della normativa vigente;

d)	 	 progettazione, realizzazione, 
gestione, sviluppo e manu-
tenzione, in via diretta o in-
diretta, di impianti, opere e 
infrastrutture finalizzati alla 
produzione, accumulo, stoc-
caggio, distribuzione e vendi-
ta di energia, nei limiti della 
normativa vigente;

e)	 	 promozione dell’uso razio-
nale, consapevole ed eco-
sostenibile dell’energia, ad 
esempio attraverso attività di 
informazione, sensibilizzazio-
ne, formazione, eventi e ini-
ziative ludico formative;

f)	 	 realizzazione e compravendi-

ta di beni e impianti, nonché 
prestazione, in via diretta o 
indiretta, di servizi nel setto-
re energetico e dell’efficien-
za energetica, quali, a titolo 
esemplificativo, la progetta-
zione, realizzazione e gestio-
ne di interventi di riqualifica-
zione energetica di edifici e 
di interventi per il consegui-
mento di risparmi energeti-
ci, nonché l’installazione e la 
manutenzione di impianti e 
il monitoraggio dei consumi 
energetici e dell’efficienza 
energetica;

g)	 	 svolgimento, anche in colla-
borazione con terzi, di attività 
di studio e ricerca nell’am-
bito del settore energetico 
e ambientale in generale, e 
con particolare attenzione ai 
temi delle energie rinnovabi-
li, dell’efficienza energetica, 
delle comunità energetiche 
e dei distretti energetici, del-
la mobilità sostenibile, dell’e-
conomia collaborativa, dell’e-
conomia circolare e degli 
scenari in evoluzione dei pro-
dotti e dei servizi energetici;

h)	 sviluppo e produzione, anche 	
in collaborazione con terzi, e 
commercializzazione di so-
luzioni innovative, prodotti 
e servizi nei settori di cui al 
precedente punto g), qua-
li, a titolo esemplificativo e 
non esaustivo, infrastrutture 
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per l’abilitazione a sistemi di 
autoconsumo e generazione 
distribuita, piattaforme infor-
matiche e di comunicazione 
(ICT), soluzioni nell’ambito 
dell’IOT (Internet Of Things) e 
della domotica, servizi di fles-
sibilità;

i)	 	 qualsiasi attività connessa, 
strumentale, affine, adiacen-
te o complementare all’og-
getto sociale descritto ai 
punti precedenti.

In particolare, in funzione stru-
mentale al conseguimento degli 
scopi sociali e dell’oggetto socia-
le, la Società Cooperativa può al-
tresì:

	◆ 	 costituire società o altri enti; 

	◆ 	 stipulare accordi di collabo-
razione e ogni altra forma di 
cooperazione; 

	◆ 	 assumere, allo scopo di stabi-
le investimento e non al fine 
del collocamento presso il 
pubblico, interessenze e par-
tecipazioni in altre imprese;

	◆ 	 promuovere e partecipare ad 
iniziative ed eventi finalizzati 
alla valorizzazione ed allo svi-
luppo economico sociale del 
territorio;

	◆ 	 cedere e/o acquisire rami d’a-
zienda;

	◆ 	 aderire ad enti, associazioni 
anche in forma temporanea, 

consorzi, organizzazioni rap-
presentative di categoria ed 
organismi economici;

	◆ 	 emettere, con le modalità 
di legge, strumenti finan-
ziari, la cui remunerazione 
non potrà eccedere quan-
to indicato dall’articolo 2514 
lettera b) del codice civile, e 
raccogliere prestiti dai Soci, 
finalizzati esclusivamente al 
conseguimento dell’oggetto 
sociale, secondo i criteri e li-
miti fissati dalla legge; le mo-
dalità di svolgimento di tali 
attività sono definite con ap-
posito Regolamento appro-
vato dall’Assemblea sociale; 
è categoricamente vietata la 
raccolta del risparmio tra il 
pubblico;

	◆ 	 prestare, senza carattere di 
professionalità, fideiussioni e 
ogni altra garanzia, anche re-
ale, a favore di terzi;

	◆ 	 acquisire, essere titolare e ce-
dere in qualsiasi forma bre-
vetti, know how o altri diritti 
di proprietà intellettuale e 
industriale;

	◆ 	 compiere tutte le operazioni 
di natura finanziaria, com-
merciale, mobiliare, immo-
biliare e industriale che ri-
sultino necessarie o utili per 
realizzare gli scopi e l’ogget-
to sociale, in ogni caso con 
divieto di svolgere attività 



8

finanziarie nei confronti del 
pubblico e le attività riservate 
per legge.

ART. 5 – NUMERO SOCI E REQUI-
SITI

Il numero dei Soci è illimitato e 
non può essere inferiore al mini-
mo stabilito dalla legge.

Possono assumere e mantene-
re la qualità di Socio le persone 
fisiche aventi capacità di agire, 
nonché le società, le associazioni, 
gli enti pubblici e privati, ed in ge-
nerale qualsiasi soggetto diverso 
dalle persone fisiche, con o senza 
personalità giuridica, che siano in 
possesso di almeno uno dei se-
guenti requisiti:

a)	 	 essere titolare  di un contrat-
to di somministrazione di gas 
naturale, o energia elettrica, 
o teleriscaldamento, ovvero 
di qualsiasi altro contratto di 
durata stipulato con la So-
cietà Cooperativa, non cessa-
to;

b)	 	 essere parte di un Condomi-
nio titolare di un contratto di 
cui al precedente punto a).

I Soci diversi dalle persone fisiche 
devono designare per iscritto la 
persona fisica, scelta tra gli am-
ministratori, autorizzata a rappre-
sentarli. Qualsiasi modificazione a 
detta designazione è inopponibi-
le alla Società Cooperativa, finché 

questa non abbia ricevuto la rela-
tiva comunicazione.

I Soci, per quanto concerne ogni 
rapporto con la Società Coopera-
tiva e ad ogni effetto di legge e 
dello Statuto, si ritengono domi-
ciliati presso l’indirizzo risultante 
dall’archivio anagrafico della So-
cietà Cooperativa corrisponden-
te a quello indicato nel Libro dei 
Soci.

Non possono acquisire e mante-
nere la qualità di Socio coloro che 
esercitano in proprio imprese in 
concorrenza con quella della So-
cietà Cooperativa, né coloro che 
ricoprono cariche amministrative 
presso società che svolgono atti-
vità concorrenziale con la Società 
Cooperativa.

ART. 6 – PROCEDURA DI AMMIS-
SIONE

L’aspirante Socio, persona fisica, 
presenta la domanda scritta di 
ammissione contenente le se-
guenti indicazioni:

a)	 	 cognome, nome, luogo e 
data di nascita, residenza, cit-
tadinanza, codice fiscale;

b)	 	 domicilio ai fini delle comu-
nicazioni Sociali;

c)	 	 dichiarazione di non svolgere 
attività identiche, affini o in 
concorrenza con quelle della 
Società Cooperativa e di non 
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essere amministratore di so-
cietà che operino in concor-
renza con la Società Coope-
rativa;

d)	 	 riepilogo dei requisiti: se ac-
quirente diretto di beni/ser-
vizi, estremi del contratto; se 
fruitore in via mediata, trami-
te condominio, di beni/servi-
zi, estremi del condominio e 
del relativo contratto ;

e)	 	 numero delle azioni sociali 
che propone di sottoscrivere, 
nel rispetto dell’ammontare 
minimo deliberato dal Consi-
glio di Amministrazione;

f)	 	 dichiarazione di accettare 
il presente Statuto, i Rego-
lamenti e le deliberazioni 
legalmente adottate dagli 
organi sociali della Società 
Cooperativa.

Se l’aspirante Socio è soggetto di-
verso da persona fisica, deve pre-
sentare la domanda sottoscritta 
dal legale rappresentante, che 
deve contenere:

a)	 	 la denominazione, codice Fi-
scale/ partita IVA, la sede le-
gale e operativa;

b)	 	 domicilio ai fini delle comu-
nicazioni sociali;

c)	 	 l’indicazione della persona fi-
sica delegata a rappresentare 
l’ente nei confronti della So-
cietà Cooperativa;

d)	 	 l’attività esercitata, non iden-
tica, affine o in concorrenza 
con quella effettivamente 
svolta dalla Società Coope-
rativa, comprovata da visura 
camerale, e l’estratto della 
deliberazione dell’organo 
competente a richiedere 
l’ammissione a Socio della 
Società Cooperativa;

e)	 	 riepilogo dei requisiti: se ac-
quirente diretto di beni/ser-
vizi, estremi del contratto; se 
fruitore in via mediata, trami-
te condominio, di beni/servi-
zi, estremi del condominio e 
del relativo contratto;

f)	 	 numero delle azioni sociali 
che propone di sottoscrivere, 
nel rispetto dell’ammontare 
minimo deliberato dal Consi-
glio di Amministrazione;

g)	 	 dichiarazione di accettare 
il presente Statuto, i Rego-
lamenti e le deliberazioni 
legalmente adottate dagli 
organi sociali della Società 
Cooperativa.

ART. 7 – AMMISSIONE / RIGETTO 
DELLA RICHIESTA

Il Consiglio di Amministrazione, 
accertata l’esistenza dei requisiti 
e delle informazioni richieste di 
cui ai precedenti art. 5 e art. 6, 
delibera l’ammissione del Socio, 
gliene dà comunicazione entro 
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60 (sessanta) giorni dalla data 
della richiesta di ammissione e 
ne cura l’annotazione nel Libro 
dei Soci.

In caso di rigetto, il Consiglio di 
Amministrazione deve, entro 60 
(sessanta) giorni, motivare per 
iscritto la deliberazione di rigetto 
e comunicarla all’interessato che, 
a sua volta, può, nei 60 (sessanta) 
giorni successivi alla comunica-
zione, chiedere che sull’istanza 
si pronunci l’Assemblea la qua-
le delibera sulle domande non 
accolte, se non espressamente 
convocata, in occasione della sua 
prossima successiva convocazio-
ne.

Il Consiglio di Amministrazione, 
nella relazione unita al bilancio, 
espone le determinazioni assun-
te in tema di ammissione/non 
ammissione/esclusione di Soci, 
illustrandone le ragioni.

ART. 8 – DOVERI DEI SOCI

I Soci sono obbligati:

a)	 	 al pagamento, nelle forme e 
nei modi previsti in apposito 
regolamento, dell’importo di 
capitale sottoscritto e dell’e-
ventuale sovrapprezzo;

b)	 	 all’osservanza del presente 
Statuto, dei Regolamenti e 
delle deliberazioni legalmen-
te adottate dagli organi so-
ciali;

c)	 	 a comunicare, entro 60 (ses-
santa) giorni, agli sportelli o a 
mezzo lettera raccomandata 
A/R o Posta Elettronica Certi-
ficata, ogni variazione del do-
micilio ai fini delle comunica-
zioni sociali, o dei requisiti di 
cui all’art. 5.

ART. 9 – DIRITTI DEI SOCI

I Soci hanno diritto di esaminare 
il libro dei Soci.

I Soci hanno diritto di esaminare 
il libro delle adunanze e delle de-
liberazioni assembleari nonché di 
ottenerne estratti.

Un ventesimo dei Soci (art. 2545/
bis c.c.) che lo richieda ha diritto 
di esaminare per il tramite di un 
rappresentante, eventualmente 
assistito da un professionista di 
fiducia, il libro delle adunanze e 
delle deliberazioni del Consiglio 
di Amministrazione.

I diritti previsti dai due preceden-
ti commi non spettano ai Soci in 
mora per la mancata esecuzione 
dei conferimenti o inadempienti 
rispetto alle obbligazioni contrat-
te con la Società Cooperativa.

ART. 10 – LA PARTECIPAZIONE 
SOCIALE

La partecipazione sociale è rap-
presentata da azioni.
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Ogni azione ha un valore nomi-
nale pari a 28,40 euro.

L’azione sociale è nominativa e 
non può essere sottoposta, con 
effetti verso la Società Cooperati-
va, ad esecuzione, pegno od altro 
vincolo a favore di terzi. 

Le azioni complessivamente de-
tenute da ogni Socio cooperatore 
non possono essere superiori ai 
limiti di legge.

ART. 11 – SCIOGLIMENTO DEL 
RAPPORTO SOCIALE

Il rapporto con il Socio si scioglie 
per recesso, esclusione, morte e, 
nel caso di soggetto diverso da 
persona fisica, oltre che per reces-
so o esclusione, per scioglimento 
o liquidazione.

11.1 – Recesso (art. 2532 c.c.)

Il recesso è consentito nei casi 
previsti dalla legge e altresì quan-
do il Socio abbia perso i requisiti 
per l’ammissione.

La domanda di recesso deve es-
sere presentata alla società con 
istanza motivata direttamente 
agli sportelli o tramite lettera rac-
comandata A/R o Posta Elettroni-
ca Certificata. 

Il recesso ha effetto, per quanto 
riguarda il rapporto sociale, dalla 
comunicazione al Socio del prov-
vedimento di accoglimento della 

domanda e, in ogni caso, decorso 
il termine di 60 (sessanta) giorni 
dal ricevimento dell’istanza di re-
cesso da parte della Società Coo-
perativa . 

In caso di diniego, la delibera del 
Consiglio di Amministrazione è 
comunicata al Socio entro 60 
giorni dal ricevimento dell’istanza 
di recesso da parte della Società 
Cooperativa, mediante racco-
mandata A/R o Posta Elettronica 
Certificata. Il Socio potrà attivare 
contro la stessa il procedimento 
di opposizione nelle forme di cui 
all’art. 38, a pena di decadenza 
entro 60 giorni dal ricevimento 
della comunicazione.

Per quanto riguarda i rapporti 
mutualistici, salva diversa e mo-
tivata delibera del Consiglio di 
Amministrazione, il recesso ha ef-
fetto con la chiusura dell’esercizio 
in corso, se comunicato tre mesi 
prima, e in caso contrario, con la 
chiusura dell’esercizio successivo.

È in ogni caso vietato il recesso 
parziale.

11.2 – Esclusione

Oltre che per i motivi previsti dal-
la legge, con delibera del Consi-
glio di Amministrazione potran-
no essere esclusi dalla Società 
Cooperativa i Soci:

a)	 	 che si rendano colpevoli di 
azioni comunque pregiudi-
zievoli agli scopi o agli inte-
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ressi della Società Coopera-
tiva o che svolgano attività in 
concorrenza con la Società 
Cooperativa stessa;

b)	 	 che non ottemperino alle 
disposizioni del presente 
Statuto e dei Regolamenti o 
alle deliberazioni legalmente 
adottate dagli organi Sociali;

c)	 	 che, senza giustificato mo-
tivo, neppure dopo formale 
intimazione della Cooperati-
va, non eseguano entro il ter-
mine loro assegnato dal Con-
siglio di Amministrazione il 
pagamento di loro eventuali 
debiti verso la Società Coope-
rativa per qualsiasi titolo;

d)	 	 che non abbiano o perdano i 
requisiti di cui all’art. 5.

La delibera di esclusione è comu-
nicata mediante raccomandata 
A/R o Posta Elettronica Certificata 
al Socio, il quale potrà attivare il 
procedimento arbitrale di oppo-
sizione contro la stessa, a pena di 
decadenza, entro 60 (sessanta) 
giorni dal ricevimento della co-
municazione.

11.3 – Morte del Socio

In caso di morte del Socio, gli 
eredi o i legatari hanno diritto al 
rimborso delle azioni sociali pos-
sedute dal Socio defunto.

ART. 12 – TRASFERIMENTO DEL-
LE AZIONI

Il trasferimento delle azioni (art. 
2530 c.c.) è subordinato all’auto-
rizzazione del Consiglio di Am-
ministrazione il quale, qualora il 
cessionario delle azioni non sia 
ancora Socio, dovrà altresì accer-
tare l’esistenza dei requisiti di cui 
all’art. 5.

Lo stesso criterio varrà anche, nel 
caso di trasferimento per succes-
sione, per gli aventi diritto, non 
Soci, che dimostrino, nei modi di 
rito, la loro qualità di eredi o lega-
tari del Socio deceduto.

ART. 13 – RIMBORSO

I Soci receduti o esclusi o gli ere-
di o legatari di quelli deceduti 
hanno diritto al rimborso delle 
azioni effettivamente versate ed 
eventualmente rivalutate secon-
do quanto previsto dall’art. 2535 
c.c., escluso in ogni caso il sovra-
prezzo eventualmente versato. È 
fatta salva la compensazione di 
quanto dovuto a titolo di rimbor-
so e di dividendi con i debiti dei 
Soci verso la Società Cooperativa.

Con delibera del Consiglio di Am-
ministrazione, il valore delle azio-
ni, per le quali non sarà stato ri-
chiesto il rimborso nel termine di 
prescrizione quinquennale, sarà 
riclassificato in apposita riserva 
(art. 17/c).
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ART. 14 – PRESTITO SOCIALE

La remunerazione di prestiti so-
ciali quale strumento di auto-
finanziamento è consentita in 
misura non superiore a quella 
massima fissata dalla legge per 
il riconoscimento delle agevola-
zioni fiscali in capo al Socio ed è 
disciplinata da apposito Regola-
mento.

ART. 15 – STRUMENTI FINANZIA-
RI PARTECIPATIVI

Possono essere ammessi alla Co-
operativa, oltre ai Soci cooperato-
ri, anche i Soci finanziatori di cui 
all’art. 2526 c.c. Rientrano in tale 
categoria anche i Soci sovventori 
disciplinati dall’art. 4 della legge 
31 gennaio 1992 n. 59. 

Ai Soci finanziatori si applicano, 
compatibilmente con la natura 
del proprio rapporto, le disposi-
zioni dettate per i Soci cooperato-
ri, ad esclusione delle disposizioni 
concernenti i requisiti di ammis-
sione, le cause di incompatibilità 
e le condizioni di trasferimento.

I conferimenti possono avere ad 
oggetto denaro, beni in natura 
e/o crediti, e sono rappresentati 
da azioni nominative trasferibili.

L’emissione delle azioni destina-
te ai Soci finanziatori deve esse-
re disciplinata con deliberazione 
dell’Assemblea straordinaria, me-
diante la quale, in conformità a 

quanto stabilito dalla vigente le-
gislazione, devono essere stabiliti:

	◆ 	 l’importo complessivo dell’e-
missione;

	◆ 	 le modalità di esercizio del 
diritto di opzione dei Soci 
sulle azioni emesse, ovvero 
l’autorizzazione agli Ammini-
stratori ad escludere o limita-
re lo stesso, sempre in confor-
mità a quanto disposto dalla 
vigente legislazione;

	◆ 	 il prezzo di emissione delle 
azioni;

	◆ 	 gli eventuali diritti patrimo-
niali ovvero amministrativi 
attribuiti ai portatori delle 
azioni stesse in deroga alle 
disposizioni generali conte-
nute nel presente Statuto;

	◆ 	 i compiti attribuiti al Consi-
glio di Amministrazione ai 
fini del collocamento dei tito-
li.

Le azioni dei Soci finanziatori 
sono privilegiate nella ripartizio-
ne degli utili nella misura stabilita 
dalla deliberazione dell’Assem-
blea straordinaria. 

In ogni caso la remunerazione 
delle azioni sottoscritte dai Soci 
cooperatori, in qualità di Soci fi-
nanziatori, non può essere supe-
riore a due punti rispetto al limite 
previsto per i dividendi dalla let-
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tera a) dell’art. 2514 c.c. e successi-
ve modificazioni ed integrazione.

La Cooperativa si avvale della fa-
coltà di non emettere i titoli ai 
sensi dell’art. 2346 c.c. e successi-
ve modificazioni ed integrazioni.

La riduzione del capitale sociale 
in conseguenza di perdite non 
comporta riduzione del valore 
nominale delle azioni dei Soci fi-
nanziatori, se non per la parte di 
perdita che eccede il valore no-
minale complessivo delle azioni 
dei Soci cooperatori.

In caso di scioglimento della 
Cooperativa, le azioni di Socio fi-
nanziatore hanno diritto di pre-
lazione nel rimborso del capitale 
sociale, rispetto a quelle dei Soci 
cooperatori, per il loro intero va-
lore.

Oltre che nei casi previsti dall’art. 
2437 c.c. la delibera di emissio-
ne può ulteriormente limitare la 
possibilità di recesso.

In tutti i casi in cui è ammesso il 
recesso, il rimborso delle azioni 
dovrà avvenire secondo le moda-
lità previste dagli artt. 2437 – bis e 
seguenti c.c.

ART. 16 – OBBLIGAZIONI

L’emissione di obbligazioni ordi-
narie è deliberata dal Consiglio 
di Amministrazione, nel rispetto 
degli artt. 2410 e seguenti del c.c., 

mentre l’emissione di obbligazio-
ni convertibili è deliberata dall’As-
semblea straordinaria.

ART. 17 – PATRIMONIO

Il patrimonio della Società Coo-
perativa è costituito:

a)	 	 dal capitale Sociale che è 
variabile ed è formato da un 
numero illimitato di azioni 
sottoscritte dai Soci;

b)	 	 dalla riserva legale;

c)	 	 da ogni altro fondo e/o riser-
va costituito dall’Assemblea 
e/o previsto per legge o per 
Statuto.

ART. 18 – ESERCIZIO SOCIALE E 
BILANCIO

Il bilancio comprende l’esercizio 
sociale dal 1° gennaio al 31 di-
cembre e deve essere presentato 
all’Assemblea ordinaria entro i 
termini previsti dal successivo art. 
27.

Il bilancio sarà disponibile, per 
i Soci che ne faranno richiesta, 
presso la sede sociale.

Le relazioni al bilancio degli Am-
ministratori e dei Sindaci indica-
no i criteri seguiti nella gestione 
sociale in funzione delle finalità 
statutarie ed in particolare per il 
conseguimento dello scopo mu-
tualistico.
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La nota integrativa al bilancio 
deve documentare, ai sensi di 
legge, se si è realizzata la condi-
zione di mutualità prevalente, 
cioè quando i ricavi dalle vendite 
dei beni e/o servizi ai Soci siano 
superiori al cinquanta per cento 
del totale dei ricavi dalle vendite 
ai sensi dell’art. 2425 c.c., primo 
comma, punto A1.

Gli Amministratori, anche non in 
presenza degli obblighi di legge, 
potranno provvedere alla stesura 
di note rappresentative della si-
tuazione economico/patrimonia-
le sia della Società Cooperativa 
sia delle controllate e partecipate.

ART. 19 – RISTORNO

Il ristorno rappresenta il rimbor-
so di parte del prezzo pagato dai 
Soci per i beni e i servizi forniti 
nel corso dell’anno, che la Società 
Cooperativa intende restituire ai 
medesimi sulla base dei risultati 
conseguiti nell’esercizio econo-
mico.

L’Assemblea, su proposta del 
Consiglio di Amministrazione, ne 
delibera l’erogazione ai Soci con 
le modalità previste nel Regola-
mento del Socio.

L’Assemblea può, in sede di ap-
provazione del bilancio, delibe-
rare su proposta degli Ammini-
stratori la ripartizione di ristorni 
ai Soci cooperatori in proporzio-

ne alla qualità e quantità degli 
scambi mutualistici con la moda-
lità prevista nell’apposito Regola-
mento del Socio, ovverossia:

a)	 	 in via diretta;

b)	 	 con l’aumento del numero di 
azioni detenuto da ciascun 
Socio;

c)	 	 con l’emissione di strumenti 
finanziari.

Il ristorno diretto a ciascun Socio, 
salvo il caso di partecipazioni di 
particolare entità, verrà di regola 
conteggiato nelle fatture com-
prensive della competenza del 
mese di dicembre dell’anno di 
approvazione del Bilancio civili-
stico dalla Assemblea Generale 
dei Soci e/o Delegati.

ART. 20 – DESTINAZIONE 
DELL’UTILE D’ESERCIZIO

L’Assemblea che approva il bilan-
cio delibera sulla distribuzione 
degli utili attivi annuali al netto 
di tutte le spese e costi pagati o 
da pagare, compresi gli ammor-
tamenti, destinandoli:

a)	 	 per almeno il 30% (trenta per 
cento) a riserva legale e co-
munque nella misura non in-
feriore a quella prevista dalla 
legge;

b)	 	 per il 3% (tre per cento) al 
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fondo mutualistico per la 
promozione e lo sviluppo 
della cooperazione;

c)	 	 ai Soci cooperatori in forma 
di dividendo nella misura che 
verrà stabilita dall’Assemblea 
dei Soci e che non potrà su-
perare in ogni caso l’interesse 
massimo dei buoni postali 
fruttiferi, aumentato di due 
punti e mezzo rispetto al ca-
pitale effettivamente versato;

d)	 	 ai Soci finanziatori in forma 
di dividendo in misura non 
superiore a due punti rispet-
to al limite massimo previsto 
per i dividendi dei Soci coo-
peratori;

e)	 	 a ristorno ai sensi del presen-
te Statuto;

f)	 	 ad ogni altro fondo costituito 
dall’Assemblea e/o previsto 
per legge.

ART. 21 – DIVIDENDI E INTERESSI 

Il dividendo è distribuito nella 
misura non superiore all’interesse 
massimo dei buoni postali frut-
tiferi, aumentato di due punti e 
mezzo rispetto al capitale effetti-
vamente versato (art. 2514 c.c.).

Il dividendo è distribuito a decor-
rere dall’anno successivo a quello 
dell’adesione del Socio alla So-
cietà Cooperativa.

Le somme dovute a titolo di divi-
dendo, non riscosse entro cinque 
anni dal giorno in cui divennero 
esigibili, restano prescritte a fa-
vore della Società Cooperativa e 
iscritte in apposita riserva.

ART. 22 – RISERVE

Tutte le riserve sono indivisibili e 
ne è vietata la distribuzione, sot-
to qualsiasi forma, sia durante la 
vita della Società Cooperativa sia 
all’atto del suo scioglimento.

ART. 23 – SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento della So-
cietà Cooperativa, l’intero patri-
monio Sociale, dedotto soltanto 
il capitale sociale e i dividendi 
eventualmente maturati, deve es-
sere devoluto ai fondi mutualisti-
ci per la promozione e lo sviluppo 
della cooperazione, di cui all’art. 11 
della legge 31 gennaio 1992 n. 59.

ART. 24 – CLAUSOLE INDEROGA-
BILI

Le clausole relative alla limita-
zione alla distribuzione dei divi-
dendi, alla remunerazione degli 
strumenti finanziari, al divieto di 
distribuzione delle riserve, all’ob-
bligo di devoluzione in caso di 
scioglimento sono inderogabili 
e devono essere in fatto osser-
vate; in ogni caso, la loro modi-
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fica o soppressione è deliberata 
dall’Assemblea straordinaria con 
la maggioranza favorevole dei 2/3 
dei presenti.

ART. 25 – ORGANI DELLA 
SOCIETÀ COOPERATIVA

Sono organi della Società Coope-
rativa:

	◆ 	 L’Assemblea

	◆ 	 Il Consiglio di Amministra- 
zione

	◆ 	 Il Collegio Sindacale

	◆ 	 L’organo di controllo contabi-
le di cui all’art. 2409 bis c.c., 
se nominato

ART. 26 – ASSEMBLEA

L’Assemblea dei Soci, che può 
essere ordinaria e straordinaria, 
è composta da tutti coloro che 
alla data dell’Assemblea risultino 
iscritti da almeno 90 (novanta) 
giorni nel Libro dei Soci.

Ove si verificassero i presupposti 
di legge di cui all’art. 2540 c.c., la 
Società Cooperativa provvederà 
ad istituire le Assemblee separa-
te e quindi l’Assemblea generale 
dei Soci delegati.

Di regola lo svolgimento dell’as-
semblea dovrà avvenire in pre-
senza dei soci. Ove ciò per ragioni 
straordinarie non possa avvenire, 

l’assemblea verrà tenuta con le 
eventuali modalità alternative in-
dicate dalla legge preferibilmen-
te, ove consentito, con il metodo 
di cui all’art. 106 comma 6 del D.L. 
n. 18/2020 del c.d. rappresentan-
te designato dal Consiglio depu-
tato a raccogliere le indicazioni di 
voto dei soci.

ART. 27 – ASSEMBLEA - CONVO-
CAZIONE E COMPETENZE

27.1 - Convocazione

L’Assemblea, sia ordinaria sia stra-
ordinaria, è convocata dal Con-
siglio di Amministrazione con 
avviso (contenente l’ordine del 
giorno, il luogo, anche diverso dal 
Comune in cui ha sede la Società 
Cooperativa, la data e l’ora di 
prima e seconda convocazione, 
con l’intervallo di almeno 24 ore), 
pubblicato almeno quindici gior-
ni prima della data fissata per la 
prima convocazione sulla Gazzet-
ta Ufficiale della Repubblica Ita-
liana oppure su uno dei seguenti 
quotidiani a diffusione naziona-
le: La Stampa, La Repubblica e il 
Corriere della Sera.

In aggiunta, l’avviso potrà essere 
affisso all’albo pretorio del Co-
mune di Ivrea e/o pubblicato (a 
rotazione) su media a diffusione 
territoriale almeno quindici gior-
ni prima della data fissata per la 
prima convocazione della Assem-
blea, e/o comunicato con lettera 
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di convocazione individuale ai 
Soci. 

In ogni caso, la convocazione e il 
relativo avviso deve risultare pub-
blicato almeno quindici giorni 
prima della data fissata per la pri-
ma convocazione sul sito Internet 
della Società Cooperativa. 

Nei quindici giorni antecedenti 
all’Assemblea i Soci legittimati a 
partecipare potranno far perve-
nire alla Società Cooperativa do-
mande scritte sui temi indicati 
all’ordine del giorno. Il Consiglio 
di Amministrazione è tenuto a 
rispondere a tali domande prima 
dell’Assemblea o durante il suo 
svolgimento con le modalità pre-
viste da apposito Regolamento.

27.2 - Assemblea ordinaria

L’Assemblea ordinaria deve esse-
re convocata:

a)	 	 almeno una volta all’anno en-
tro i centoventi giorni succes-
sivi alla chiusura dell’esercizio 
sociale estensibile fino a cen-
tottanta giorni quando la So-
cietà Cooperativa sia tenuta 
al bilancio consolidato o ab-
bia convocato le Assemblee 
separate o se lo richiedano 
particolari esigenze relative 
alla struttura e all’oggetto 
della Società Cooperativa. Gli 
Amministratori segnalano 
nella relazione al bilancio le 
ragioni della dilazione (art. 

2364 c.c.);

b)	 quando il Consiglio di Ammi-
nistrazione lo ritenga neces-
sario;

c)	 dal Collegio Sindacale nei 
casi previsti dalla legge;

d)	 dagli Amministratori o, in 
loro vece, dai Sindaci entro 
trenta giorni dalla ricezione 
della richiesta, qualora que-
sta sia fatta per iscritto e con 
indicazione delle materie da 
trattare, di almeno il 7% dei 
Soci aventi diritto al voto.

L’Assemblea ordinaria:

a)	 	 delibera sul bilancio della So-
cietà;

b)	 	 nomina e revoca gli Ammini-
stratori;

c)	 	 nomina i Sindaci ed il Presi-
dente del Collegio Sindacale 
e, sussistendo la giusta causa, 
provvede alla loro revoca;

d)	 	 conferisce l’incarico alla So-
cietà di revisione per la certi-
ficazione del bilancio di eser-
cizio;

e)	 	 conferisce l’incarico, a Società 
o al Collegio sindacale, per il 
Controllo Contabile;

f)	 	 determina il compenso degli 
Amministratori e dei Sindaci 
e il valore massimo comples-
sivo per i compensi relativi a 
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particolari incarichi quali, in 
via esemplificativa, quelli del 
Presidente, degli Ammini-
stratori delegati ed eventual-
mente, se nominato, del Co-
mitato esecutivo;

g)	 	 delibera sulla responsabilità 
degli amministratori e dei 
sindaci;

h)	 	 delibera sugli altri oggetti at-
tribuiti alla sua competenza 
dalla legge e dal presente 
Statuto o sottoposti al suo 
esame dagli Amministratori;

i)	 	 delibera, nell’anno preceden-
te la scadenza delle rispettive 
cariche Sociali, il numero de-
gli Amministratori da elegge-
re;

j)	 	 delibera sui Regolamenti sot-
toposti alla sua approvazione;

k)	 	 delibera su eventuali doman-
de di riesame delle delibere 
di diniego di ammissione a 
Socio da parte del Consiglio.

In tutti i casi, delibera esclusiva-
mente sui punti all’ordine del 
giorno.

La convocazione su richiesta dei 
Soci non è ammessa per argo-
menti sui quali l’Assemblea de-
libera, a norma di legge, su pro-
posta degli Amministratori o sulla 
base di un progetto o di una re-
lazione da essi predisposta (art. 

2367 c.c.).

27.3 - Assemblea straordinaria

L’Assemblea straordinaria delibe-
ra su:

a)	 	 modifiche allo Statuto;

b)	 	 nomina, sostituzioni e poteri 
dei Liquidatori;

c)	 	 ogni altra materia attribuita-
le dalla legge o dal presente 
Statuto.

ART. 28 – ASSEMBLEA – CO-
STITUZIONE, DELIBERAZIONI, 
DIRITTO DI VOTO E RAPPRESEN-
TANZA

28.1 – Costituzione e quorum 
deliberativi

L’Assemblea, sia ordinaria che 
straordinaria, è regolarmente co-
stituita:

	◆ 	 in prima convocazione con 
la presenza, anche per dele-
ga, di un numero di Soci che 
rappresentino la maggioran-
za assoluta degli aventi dirit-
to di voto;

	◆ 	 in seconda convocazione 
qualunque sia il numero dei 
soci intervenuti o rappresen-
tati, aventi diritto al voto.

L’Assemblea regolarmente costi-
tuita, sia ordinaria che straordi-
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naria, delibera validamente con 
la maggioranza dei Soci presenti 
personalmente o per delega.

In caso di Assemblea straordina-
ria fanno eccezione:

	◆ 	 la soppressione o modifica 
delle clausole richiamate 
dall’art. 24, per le quali è ri-
chiesto il voto favorevole di 
due terzi dei Soci presenti 
personalmente o per delega; 

mentre per i punti previsti dall’art. 
2369 c.c.:

	◆ 	 il cambiamento dell’oggetto 
Sociale;

	◆ 	 la trasformazione della So-
cietà Cooperativa, ove con-
sentita;

	◆ 	 lo scioglimento anticipato;

	◆ 	 il trasferimento della sede so-
ciale all’estero;

e per:

	◆ 	 l’emissione di strumenti fi-
nanziari ai sensi dell’art. 2526 
c.c., tenuto conto che in caso 
di emissione di strumenti fi-
nanziari le materie indicate 
dal 2° comma art. 2526 del 
c.c. verranno normate da ap-
posito Regolamento interno 
approvato secondo le mo-
dalità prescritte dall’articolo 
2521 ultimo comma del c.c.;

è sempre necessario il voto favo-
revole della maggioranza dei pre-
senti purché rappresenti almeno 
l’1% (uno per cento) dei Soci della 
Società Cooperativa.

28.2 – Presidenza dell’Assem-
blea

Le Assemblee sono presiedute 
dal Presidente della Società Coo-
perativa, o, in caso di sua assenza 
o l’impedimento, dal Vice Presi-
dente; in assenza o impedimento 
anche di quest’ultimo l’Assem-
blea sarà presieduta da un Consi-
gliere di Amministrazione all’uo-
po indicato.

Il Presidente dell’Assemblea:

	◆ 	 fa accertare l’identità e la le-
gittimazione dei presenti;

	◆ 	 verifica la regolarità della co-
stituzione dell’Assemblea e 
ne disciplina lo svolgimento;

	◆ 	 accerta il risultato delle vota-
zioni.

Il Presidente dell’Assemblea è 

assistito da un Segretario, anche 
non Socio, designato dall’Assem-
blea a maggioranza dei presenti. 
L’assistenza di un Segretario non 
è necessaria quando il verbale è 
redatto da un notaio.
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28.3 – Modalità di voto e delibe-
razioni

Le deliberazioni dell’Assemblea 
(art. 2375 c.c.) devono constare da 
verbale sottoscritto dal Presiden-
te e dal segretario o dal notaio.

Il voto nelle Assemblee è palese. 
Le votazioni sono effettuate me-
diante utilizzo di dispositivi elet-
tronici a cui sono associati i dati 
identificativi di ciascun parteci-
pante all’Assemblea e il numero 
dei voti di cui questo è portato-
re, in proprio o per delega, ed 
idonei a consentire per ciascuna 
votazione l’identificazione dei 
voti favorevoli, contrari o astenuti. 
In mancanza, le votazioni avven-
gono con altro metodo di voto 
palese legalmente consentito 
proposto dal Presidente ed ap-
provato dall’Assemblea per alzata 
di mano.

Il verbale dell’Assemblea straor-
dinaria deve essere redatto da un 
notaio.

Il verbale deve riportare le deli-
berazioni relative all’ordine del 
giorno e le osservazioni dei Soci 
che ne abbiano chiesto la verba-
lizzazione.

Laddove necessario in funzione 
della modalità di votazione con-
cretamente adottata, l’Assem-
blea elegge una commissione 
elettorale tra i Consiglieri di Am-
ministrazione e i Soci (o i Soci de-

legati nel caso di Assemblea ge-
nerale) presenti, con il compito di 
garantire la correttezza delle ope-
razioni inerenti il voto e lo spoglio.

Laddove necessario in funzione 
della modalità di votazione con-
cretamente adottata, l’Assem-
blea elegge gli scrutatori fra i Soci 
presenti e i Consiglieri d’Ammini-
strazione.

I Soci che possono impugnare 
sono solo quelli assenti, contrari o 
astenuti.

Le deliberazioni dell’Assemblea, 
non conformi alla legge o al pre-
sente Statuto, possono essere im-
pugnate ai sensi dell’art. 2377 del 
c.c. da parte di Soci che rappre-
sentino almeno l’1% del numero 
complessivo dei Soci.

28.4 - Diritto di voto e rappre-
sentanza

Nelle Assemblee hanno diritto al 
voto e di intervento i Soci iscritti 
nel Libro dei Soci da almeno 90 
(novanta) giorni.

Ogni Socio ha diritto ad un voto, 
qualunque sia il numero delle 
azioni possedute

Ai possessori di strumenti finan-
ziari non può, in ogni caso, essere 
attribuito più di un terzo dei voti 
spettanti all’insieme dei Soci pre-
senti ovvero rappresentati in cia-
scuna Assemblea generale. Il So-
cio cooperatore portatore anche 
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di strumenti finanziari esprime il 
suo voto solo come cooperatore e 
non anche come finanziatore.

Nell’elezione del Consiglio di Am-
ministrazione, il Socio ha facoltà 
di esprimere un voto per una del-
le liste in competizione; i Soci non 
possono esprimere preferenze.

Ciascuna lista deve avere un nu-
mero di candidati uguale ai 3/4 
del numero complessivo degli 
eligendi; l’ordine dei candidati 
all’interno di ciascuna lista è de-
ciso dai sostenitori della medesi-
ma.

La lista che avrà ottenuto il mag-
gior numero dei voti validi vedrà 
eletti tutti i suoi candidati; la lista 
successiva per numero di voti va-
lidi ottenuti, vedrà eletto un nu-
mero di Amministratori tale da 
completare il numero complessi-
vo degli eligendi.

Ciascun Socio può farsi rappre-
sentare da un altro Socio me-
diante delega scritta purché sia 
indicato il nominativo della per-
sona delegata.

La delega non può essere conferi-
ta agli Amministratori, ai Sindaci 
e ai Soci non persona fisica, ed 
è sempre revocabile nonostante 
ogni patto contrario.

Le deleghe vengono menzionate 
nel verbale anche per relationem 
ad allegati dello stesso.

Ogni Socio può essere latore di 
una sola delega.

ART. 29 – ASSEMBLEE 
SEPARATE

29.1 - Istituzione delle Assem-
blee separate

Ove si verifichino i presupposti di 
legge di cui all’art. 2540 c.c., l’As-
semblea, sia ordinaria che stra-
ordinaria, deve essere preceduta 
dalle Assemblee separate.  

Le Assemblee separate vengo-
no istituite con apposta delibera 
del Consiglio di Amministrazione, 
che determina altresì le aree di 
riferimento, in particolare avendo 
riguardo alle zone ove esistano 
sedi secondarie o unità locali o 
alle zone in cui, per numero dei 
soci ed importanza di attività, l’i-
stituzione delle Assemblee sepa-
rate sia ritenuta opportuna al fine 
di garantire la partecipazione dei 
soci al procedimento assemble-
are. La dimensione delle aree di 
riferimento è identificata, nel mi-
nimo, con i confini amministrativi 
delle province italiane e, nel mas-
simo, con i confini amministrativi 
delle regioni italiane.

In ogni caso, l’istituzione delle As-
semblee separate in ragione del 
rispetto del principio di parteci-
pazione democratica alla vita so-
ciale, salvo diverse valutazioni del 
Consiglio di Amministrazione, è 
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subordinata al fatto che in ciascu-
na area di riferimento gli aventi 
diritto siano in numero pari o su-
periore al 5.% (cinque per cento) 
del totale dei Soci della Società 
Cooperativa.

Ciascuna Assemblea separata è 
composta dai Soci aventi in cia-
scuna area la propria residenza, 
sede legale o domicilio secondo 
le risultanze del Libro Soci. 

Per ogni area, il luogo di svolgi-
mento delle Assemblee separate 
sarà la sede sociale o qualsiasi altro 
luogo, che verrà, preferibilmente, 
individuato laddove la densità dei 
Soci sarà maggiore.

29.2 - Costituzione e funziona-
mento

Per la partecipazione dei Soci alle 
Assemblee separate, per la loro 
costituzione, convocazione ed il 
loro  svolgimento e funzionamen-
to, si applicano le disposizioni di 
legge e, in quanto compatibili, i 
precedenti articoli del presente 
Statuto che disciplinano l’Assem-
blea, ordinaria e straordinaria.

L’avviso di convocazione conterrà 
il calendario riepilogativo delle 
Assemblee separate e dell’As-
semblea generale dei delegati, e 
indicherà, per ognuna, il luogo, la 
data e l’ora di prima e seconda 
convocazione. 

Nell’avviso di convocazione dovrà 

essere chiaramente indicato che 
le Assemblee separate sono con-
vocate per discutere e deliberare 
sul medesimo ordine del giorno 
dell’Assemblea generale e per 
l’elezione dei propri delegati a 
quest’ultima. 

Ciascuna Assembla separata è 
presieduta da un membro del 
Consiglio di Amministrazione de-
legato dal Consiglio stesso. 

29.3 - Deliberazioni ed elezioni 
dei delegati

Le Assemblee separate delibe-
rano sulle materie all’ordine del 
giorno comune per tutte, com-
prensiva della elezione dei dele-
gati. I delegati sono eletti con il 
mandato imperativo di esprime-
re il voto in Assemblea generale 
secondo quanto deliberato dai 
Soci nelle rispettive Assemblee 
separate risultante dai verbali re-
datti.

Il rapporto tra delegati e Soci pre-
senti non potrà essere maggiore 
di 1:10 o minore 1:50 garantendo, 
tali proporzioni, la più ampia rap-
presentanza delle volontà espres-
se in Assemblea e la presenza 
delle espressioni minoritarie.

Ogni Socio votante, in forma di-
retta o rappresentata, può essere 
nominato delegato all’Assem-
blea generale.

Saranno nominati anche i dele-
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gati supplenti nella misura di 1 
ogni 5 (o frazione di 5) delegati 
effettivi.

Il verbale, e tutto quanto ad esso 
allegato saranno consegnati dai 
Presidenti delle Assemblee sepa-
rate al Presidente dell’Assemblea 
generale.

Le deliberazioni delle Assemblee 
separate non possono essere im-
pugnate autonomamente da 
quelle delle Assemblee, ordinaria 
o straordinaria, cui sono preordi-
nate. 

ART. 30 – ASSEMBLEA GENERALE

30.1 - Convocazione - Costituzione

La convocazione dell’Assemblea 
generale deve avvenire non pri-
ma di otto giorni dall’ultima As-
semblea separata.

La convocazione dei delegati no-
minati (effettivi e supplenti) avvie-
ne, per coloro che sono presenti, 
direttamente all’atto dell’accet-
tazione della loro nomina in As-
semblea e, per gli assenti, tramite 
l’invio a domicilio della comuni-
cazione contenente le informa-
zioni relative alla data, orario e 
luogo dell’Assemblea generale.

L’Assemblea generale è valida-
mente costituita con almeno 1/3 
dei delegati eletti e delibera a 
maggioranza semplice.

All’Assemblea generale possono 
comunque assistere, senza dirit-
to di intervento e di voto, anche i 
Soci che abbiano preso parte alle 
Assemblee separate.

30.2 - Funzionamento e delibe-
razioni

Il funzionamento dell’Assemblea 
generale segue quanto normato 
all’art. 28.3.

In particolare, durante l’Assem-
blea generale:

	◆ 	 viene data lettura dei verbali 
delle Assemblee separate;

	◆ 	 vengono ascoltate e recepi-
te le mozioni che i delegati 
esprimono in rappresentan-
za delle indicazioni ricevute 
dalle rispettive Assemblee;

	◆ 	 vengono votati nuovamente i 
punti all’ordine del giorno;

	◆ 	 si redige il verbale conclusivo;

	◆ 	 si proclama l’esito finale delle 
votazioni.

	◆

Nel caso in cui la somma dei voti 
validamente espressi nelle As-
semblee separate portasse alla 
parità tra favorevoli e contrari, i 
delegati potranno considerar-
si sciolti dal mandato avuto ed 
esprimersi in autonomia in modo 
da determinare una maggioran-
za sulle deliberazioni in oggetto.
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Per quanto non previsto dal pre-
sente articolo valgono le disposi-
zioni dell’art. 28.3.

ART. 31 – CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE - COMPOSIZIONE, 
LIMITI E COMPETENZE

Il numero dei Consiglieri non po-
trà essere inferiore a 5 (cinque), 
superiore a 15 (quindici), né un 
numero pari.

Ove si intendesse procedere alla 
modifica del numero in vigore 
dei consiglieri, l’Assemblea ordi-
naria dovrà comunque provve-
dervi entro il 31 dicembre dell’an-
no precedente la scadenza di 
ogni mandato.

La maggioranza degli Ammini-
stratori è scelta tra i Soci coopera-
tori ovvero tra le persone indicate 
dai Soci cooperatori non persone 
fisiche, in regola con i loro adem-
pimenti nei confronti della So-
cietà Cooperativa a qualsiasi tito-
lo.

La presentazione della candida-
tura deve essere corredata di cer-
tificato penale e può essere fatta 
a partire dalla data di convocazio-
ne dell’Assemblea per il rinnovo 
degli organi di amministrazione e 
fino a 10 (dieci) giorni prima della 
data fissata per l’Assemblea stes-
sa in prima convocazione.

Inoltre, i candidati devono allega-
re alla loro candidatura le infor-

mazioni su caratteristiche perso-
nali e professionali in base a uno 
schema definito nel Regolamen-
to Soci e nel Regolamento dei La-
vori Assembleari

Le disposizioni organizzative per 
il rinnovo delle cariche sociali, con 
riferimento alle tempistiche e alle 
modulistiche impiegate, sono 
contenute nel Regolamento del 
Socio e nel Regolamento dei La-
vori Assembleari

Gli Amministratori sono rieleg-
gibili sino al limite massimo di 3 
(tre) mandati.

Ciascun mandato si compone di 
3 (tre) esercizi.

Fatto salvo il disposto dell’art. 
2382 c.c., non possono essere 
eletti Amministratori o decado-
no dall’ufficio i soggetti che si 
trovino nelle condizioni di esclu-
sione dalla partecipazione alle 
procedure di affidamento cui 
art. 38 d.lgs. 163/2006 e s.m.i.; chi 
sia stato condannato in via defi-
nitiva per uno dei seguenti reati: 
artt. 316 bis codice penale, 316 ter, 
317, 318, 319, 319 ter, 320, 322, 437, 
589, 590 comma 3, 640 comma 
2 n. 1, 640 bis, art. 2621 codice ci-
vile, 2622 commi 1 e 3, 2625, 2632, 
2626, 2627, 2628, 2629, 2633, 
2636, 2637, 2629 bis” e comun-
que per reati previsti dalla legge 
fallimentare.

In ogni caso non possono essere 
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eletti sindaci, liquidatori o dipen-
denti di società controllate.

Non sono eleggibili coloro che 
non hanno ancora compiuto 21 
anni al momento della convoca-
zione dell’Assemblea né coloro 
che hanno già compiuto 75 anni 
a tale momento.

Fermo restando il divieto di as-
sumere gli incarichi e di svolge-
re le attività di cui all’art. 2390 
comma 1 c.c., gli Amministratori 
non possono cumulare cariche le 
quali per numero, complessità ed 
onerosità dell’impegno operativo 
richiesto, rendano incerto o non 
adeguatamente efficace l’esple-
tamento delle funzioni ammini-
strative.

Entro quindici giorni dalla noti-
zia della loro nomina, i Consiglieri 
procedono all’accettazione della 
carica, cui consegue l’iscrizione 
nel registro delle imprese entro 
i quindici giorni successivi (art. 
2383 c.c.).

Il Consiglio di Amministrazione 
elegge al proprio interno un Pre-
sidente e un Vice Presidente. In 
caso di vacanza di uno o più Am-
ministratori vale l’art. 2386 del c.c.

ART. 32 – CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE - ADUNANZE E DE-
LIBERAZIONI

Il Consiglio di Amministrazione si 
riunisce su convocazione del Pre-

sidente o quando egli ne riceva 
richiesta di almeno la metà più 
uno dei Consiglieri con indicazio-
ne delle materie da trattare.

Il Presidente coordina i lavori del 
Consiglio e provvede affinché 
vengano fornite ai Consiglieri 
adeguate informazioni sulle ma-
terie iscritte all’ordine del giorno.

L’avviso deve contenere, oltre a 
luogo, data e ora, gli argomen-
ti all’ordine del giorno ed essere 
trasmesso ai Consiglieri, e ai com-
ponenti del Collegio sindacale, in 
una delle forme riportate di se-
guito:

a)	 	 con raccomandata A/R entro 
il quarto giorno antecedente 
la riunione

b)	 	 fino a due giorni prima:

	◆ a mano con rilascio di 
ricevuta

	◆ per via telematica con 
riscontro di avvenuta ri-
cezione

	◆ via Fax con riscontro di 
avvenuta ricezione 

oppure deve essere ricevuto un 
giorno prima, nei casi di urgenza.

Quando siano presenti e concor-
di tutti i componenti del Con-
siglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale, indipenden-
temente dalle modalità adottate 
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per avvisarli, potranno essere po-
sti in discussione e approvazione 
anche argomenti non comunica-
ti nelle forme previste in prece-
denza.

L’adunanza è validamente costi-
tuita con la presenza della metà 
più uno dei componenti e le deli-
berazioni sono prese con voto pa-
lese a maggioranza assoluta dei 
presenti. In caso di parità prevale 
il voto del Presidente.

Il Presidente può invitare alle se-
dute del Consiglio di Ammini-
strazione persone che, per le loro 
conoscenze, possano fornire utili 
informazioni in merito a quanto 
previsto nell’ordine del giorno.

Il voto segreto può essere ecce-
zionalmente adottato dal Con-
siglio stesso su proposta di un 
Consigliere quando si tratti di 
questioni riguardanti Ammini-
stratori, Sindaci o loro parenti o 
affini sino al terzo grado.

Nelle deliberazioni concernenti 
l’ammissione di nuovi Soci, il re-
cesso e l’esclusione, la presenza 
dei componenti alle riunioni può 
avvenire anche mediante mezzi 
di telecomunicazione; il Consi-
glio, con apposita delibera, può 
estendere tale facoltà ad altre 
materie e in ogni caso qualora 
ragioni di opportunità o necessità 
lo richiedano

I verbali delle riunioni del Con-

siglio di Amministrazione sono 
firmati dal Presidente e da un 
Segretario che può essere scel-
to anche al di fuori del Consiglio 
stesso.

ART. 33 – CONSIGLIO DI AMMINI-
STRAZIONE - COMPITI E POTERI

Il Consiglio ha tutti i poteri, esclu-
si solo quelli riservati dalla legge 
all’Assemblea dei Soci, per la ge-
stione ordinaria e straordinaria 
della Società Cooperativa e in 
particolare:

a)	 	 cura l’esecuzione delle deli-
berazioni assembleari;

b)	 	 è titolare esclusivo della ge-
stione dell’impresa e del 
compimento delle operazio-
ni necessarie all’attuazione 
dell’oggetto Sociale;

e inoltre:

c)	 	 provvede agli adeguamen-
ti del presente Statuto alle 
disposizioni normative so-
pravvenute, comprese quelle 
introdotte con i decreti le-
gislativi attuativi della legge 
n. 366 del 2001, delibera la 
fusione per incorporazione 
di Società possedute intera-
mente o al novanta per cen-
to dalla Società Cooperativa, 
può istituire o sopprimere 
sedi secondarie.
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Il Consiglio di Amministrazione 
può inoltre delegare sue attribu-
zioni ad uno o più dei suoi com-
ponenti o eventualmente ad un 
Comitato Esecutivo composto da 
suoi membri dettando, nel con-
tempo, contenuti, limiti e mo-
dalità di esercizio della delega e 
dei poteri, ferma restando la pos-
sibilità di impartire direttive o di 
avocare a sé operazioni pur rien-
tranti nella delega (art. 2381 c.c.). 
Nel caso di nomina del Comitato 
Esecutivo, esso dovrà essere pre-
sieduto dal Presidente e dovrà 
deliberare con metodo collegiale.

Non possono formare oggetto di 
delega (oltre le materie indica-
te all’art. 2381 quarto comma), i 
poteri concernenti l’ammissione, 
il recesso e l’esclusione dei Soci 
nonché le decisioni incidenti sui 
rapporti mutualistici con i Soci..

Il Consiglio di Amministrazione, 
sentito il Collegio Sindacale, de-
termina il compenso dovuto agli 
Amministratori investiti di parti-
colari incarichi (art. 2389 c.c.) nei 
limiti fissati dall’Assemblea.

Gli Amministratori sono tenuti ad 
agire in modo informato; ciascun 
Amministratore può chiedere 
agli organi delegati informazioni 
sulla gestione della Società Coo-
perativa.

È in facoltà del Consiglio di Am-
ministrazione di predisporre re-
golamenti interni, purché non in 

contrasto con le norme di legge 
e del presente Statuto, allo scopo 
di disciplinare più analiticamente 
il funzionamento della Società 
Cooperativa.

ART. 34 – RAPPRESENTANZA 
LEGALE

Il Presidente, e in caso di sua as-
senza o impedimento il Vice Pre-
sidente, ha la rappresentanza le-
gale e la firma sociale di fronte ai 
terzi e in giudizio.

ART. 35 – COLLEGIO SINDACALE 
- COMPOSIZIONE

Possono candidarsi a far parte 
del Collegio sindacale gli iscritti 
nel Registro dei revisori legali dei 
conti istituito presso il ministero 
della giustizia.

Le modalità di presentazione del-
la candidatura sono le stesse pre-
viste per il Consigliere di Ammini-
strazione (art. 31, quarto comma) 
e le disposizioni organizzative per 
il rinnovo delle cariche sociali, con 
riferimento alle tempistiche e alle 
modulistiche impiegate, sono 
contenute nel Regolamento del 
Socio.

L’Assemblea ordinaria elegge il 
Collegio sindacale composto da 
3 (tre) membri effettivi e due sup-
plenti, i quali subentrano a quelli 
effettivi in caso di morte, rinuncia, 
decadenza.
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Almeno un membro effettivo 
ed uno supplente devono esse-
re scelti tra i revisori legali iscritti 
nell’apposito registro. I restanti 
membri, se non iscritti in tale re-
gistro, devono essere scelti fra gli 
iscritti negli albi professionali in-
dividuati con decreto del Ministe-
ro della Giustizia, o fra i professori 
universitari di ruolo, in materie 
economiche o giuridiche.

Ogni Socio esprime un numero 
di 3 preferenze 

Il candidato eletto con il maggior 
numero di voti diventa Presiden-
te del Collegio sindacale.

Tra gli altri candidati saranno elet-
ti i membri effettivi e supplenti 
seguendo l’ordine delle preferen-
ze ricevute, a condizione di ga-
rantire la composizione richiesta 
dal precedente secondo comma. 
In caso di parità, viene eletto il 
candidato iscritto al Registro dei 
revisori legali, eventualmente in 
ordine di anzianità.

Qualora la società non sia tenuta 
alla redazione del bilancio con-
solidato e la legge lo consenta, il 
Collegio Sindacale può esercitare 
anche il controllo contabile. In tal 
caso però tutti i sindaci dovran-
no essere scelti tra i revisori legali 
iscritti nell’apposito registro.

Gli altri candidati saranno eletti i 
membri effettivi o supplenti se-
guendo l’ordine delle preferenze 

ricevute.

In caso di parità, viene eletto il più 
anziano di iscrizione al Registro 
dei revisori legali.

I Sindaci ed il Presidente restano 
in carica 3 (tre) esercizi, l’Assem-
blea ne stabilisce la retribuzione 
annua, determinandola all’atto 
della nomina e per l’intera durata 
dell’ufficio; possono essere revo-
cati solo per giusta causa.

ART. 36 – DOVERI E COMPETEN-
ZE DEL COLLEGIO SINDACALE E 
DEI SINDACI

Il Collegio sindacale deve riunirsi 
almeno ogni 90 (novanta) giorni 
ed è regolarmente costituito con 
la presenza della maggioranza 
dei Sindaci.

Il Collegio sindacale delibera a 
maggioranza assoluta dei pre-
senti.

I Sindaci devono inoltre assistere 
alle Assemblee, alle riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e 
del Comitato Esecutivo se esi-
stente.

Il Collegio sindacale vigila sull’os-
servanza della legge e dello Sta-
tuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione ed 
in particolare sull’adeguatezza 
dell’assetto organizzativo, am-
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ministrativo e contabile adottato 
dalla Società Cooperativa e sul 
suo funzionamento.

I Sindaci possono procedere, an-
che individualmente, ad atti di 
ispezione e di controllo.

ART. 37 – CONTROLLO LEGALE 
DEI CONTI

Il controllo legale dei conti spetta 
al Collegio sindacale, salvo il caso 
in cui sia obbligatorio, ovvero sia 
deciso con delibera dell’Assem-
blea ordinaria di attribuire il con-
trollo legale dei conti a un reviso-
re o a una società di revisione.

L’incarico di controllo legale dei 
conti è conferito, sentito il Colle-
gio Sindacale, dall’Assemblea, la 
quale determina il corrispettivo 
spettante al revisore o alla società 
di revisione per l’intera durata 
dell’incarico.

L’incarico ha durata di tre esercizi, 
con scadenza alla data dell’As-
semblea convocata per l’approva-
zione del bilancio relativo al terzo 
esercizio dell’incarico.

Non possono essere incaricati del 
controllo legale dei conti e, se 
incaricati, decadono dall’ufficio 
i soggetti indicati nell’art. 2409 
quinquies, c. 1., c.c.; nel caso di so-
cietà di revisione, le disposizioni 
di tale articolo si applicano con 
riferimento ai Soci della medesi-

ma ed ai soggetti incaricati della 
revisione.

Il soggetto cui è attribuito il con-
trollo legale dei conti:

1)	 	 verifica nel corso dell’eserci-
zio e con periodicità almeno 
trimestrale, la regolare tenu-
ta della contabilità sociale e 
la corretta rilevazione nelle 
scritture contabili dei fatti di 
gestione;

2)	 	 verifica se il bilancio di eser-
cizio e, ove redatto, il bilancio 
consolidato corrispondono 
alle risultanze delle scritture 
contabili e degli accertamen-
ti eseguiti e se sono conformi 
alle norme che li disciplina-
no;

3)	 	 esprime con apposita relazio-
ne un giudizio sul bilancio di 
esercizio e sul bilancio conso-
lidato, ove redatto.

ART. 38 – CONCILIAZIONE E AR-
BITRATO

Tutte le controversie aventi per 
oggetto rapporti sociali, com-
prese quelle relative alla validità 
delle deliberazioni assembleari, 
promosse da o contro Soci, da o 
contro la Società Cooperativa, ivi 
comprese quelle relative ai rap-
porti con gli organi sociali, do-
vranno essere oggetto di un ten-
tativo preliminare di mediazione 
presso l’organismo di conciliazio-
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ne della Camera di Commercio 
di Torino, con gli effetti del d.lgs. 
28/2010 e s.m.i.

Ogni controversia non risolta tra-
mite conciliazione, come prevista 
nel presente articolo, entro tre 
mesi dal deposito della doman-
da di mediazione o nel diverso 
periodo che le parti concordino 
per iscritto, sarà definitivamente 
risolta mediante arbitrato rituale 
secondo diritto, in conformità al 
Regolamento della Camera Ar-
bitrale del Piemonte che provve-
derà alla nomina dell’arbitro.

Per quanto non previsto, si appli-
cano le disposizioni del D. lgs. 17 
gennaio 2003, n. 5.

ART. 39 – DISPOSIZIONE FINALE

Per tutto quanto non espressa-
mente previsto nel presente Sta-
tuto, si applicano le disposizioni 
del codice civile e delle leggi spe-
ciali sulle cooperative, nonché le 
disposizioni in materia di SPA in 
quanto compatibili con la disci-
plina cooperativistica.
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